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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 632, presentato dalla Giunta regionale

“Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e disposizioni diverse” relativamente alle materie di competenza della Commissione

La Commissione riprende l’esame del ddl 632, relativo all’assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009, per l’espressione del parere sulle materie di propria competenza: urbanistica ed edilizia.

L’Assessore alle politiche territoriali mette a disposizione le tabelle esplicative della manovra di assestamento per le unità previsionali di base (UPB) di propria competenza.

Viene segnalata, in particolare, la diminuzione di risorse sulle UPB relative:

· al finanziamento di progetti  per il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione della qualità paesaggistica (l.r. 14/2008) (UPB 08002)

· alle spese per la predisposizione dei piani territoriali, dei piani paesistici, dei progetti territoriali operativi e spese di pubblicazione e divulgazione (l.r. 55/1977, l.r.  20/1989 e d.lgs 490/1999) (UPB 08981)

· alle spese per la pubblicazione degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (UPB 08041)

· al programma casa, sul quale viene applicata la riduzione  più significativa (UPB 08032)

· agli stanziamenti riguardanti l’abbattimento delle rate di mutuo edilizia agevolata (l.r. 28/1976) (UPB 08032)

· al fondo sociale per la corresponsione di contributi per i servizi accessori all’abitazione destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata (l.r. 46/1995) (UPB 08201).

Viene altresì segnalato l’incremento di contributi a favore delle province per gli approfondimenti paesaggistici nella pianificazione territoriale, sul quale viene applicato una aumento di circa 739 mila euro (UPB 08141).

Al termine della relazione, vengono chiesti chiarimenti in merito alla riduzione di risorse destinate al programma casa.

Nella replica l’Assessore chiarisce che la riduzione degli stanziamenti è, nel complesso, stata effettuata sulla base di approfonditi studi ed attente considerazioni, tali da garantire comunque la realizzazione degli interventi cantierabili sia degli operatori pubblici sia degli operatori privati.

Al termine del dibattito la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza sul ddl 632.

Votano a favore: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea.

Non partecipano alla votazione: Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania, L’ambienta-Lista W.W.F.F..

Informativa dell’Assessore competente in materia di Trasporti ed infrastrutture in merito agli indirizzi propedeutici  all’avvio delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi sulla rete ferroviaria regionale piemontese

Viene messa a disposizione dei Commissari la deliberazione della Giunta regionale n. 41-11759 del 13 luglio 2009 sugli indirizzi propedeutici all’avvio delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi sulla rete ferroviaria piemontese.

L’Assessore ai Trasporti e infrastrutture illustra la deliberazione della Giunta regionale soffermandosi in particolare su:

· i rapporti con Trenitalia, il cui contratto di servizio è scaduto nel 2007, e la possibilità di addivenire ad un contratto “ponte” fino all’affidamento dei servizi  con bando di gara

· la questione delle risorse finanziarie necessarie per garantire il servizio di trasporto ferroviario regionale e locale

· le modalità di gara per l’affidamento del servizio ferroviario regionale piemontese, attivando non un unico bando di gara ma suddividendo la rete regionale nei seguenti cinque lotti:

· un lotto “metropolitano” (servizio ferroviario metropolitano di Torino), comprendente le tratte finora coperte da Trenitalia e GTT;

· un lotto “Piemonte nord-orientale” (Provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola);

· un lotto “Piemonte sud-occidentale” (Provincia di Cuneo e i collegamenti con la Liguria di Ponente e la Francia);

· un lotto “Piemonte sud-orientale” (Provincia di Alessandria, Asti e i collegamenti con Genova);

· un quinto lotto “servizio interpolare” (collegamenti portanti tra le Province su rete fondamentale RFI)

· attivazione delle procedure di gara secondo una tempistica che permetta:

· per ciascun lotto e per il servizio ferroviario Regionale nel suo complesso l’effettiva  contendibilità sul mercato

· l’avvio delle procedure dei primi lotti messi a gara, entro il 30 settembre 2009

· conferimento operativo alla “Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. – Piemonte), in qualità di stazione appaltante, dell’incarico d’avvio delle procedure di gara per l’individuazione del gestore del servizio ferroviario.

Nel corso del dibattito che segue all’informativa vengono particolarmente approfondite alcune questioni specifiche tra cui:

· la necessità dell’inserimento della clausola di salvaguardia del posto lavorativo dei dipendenti di Trenitalia 

· le garanzie di offerta, da parte del soggetto vincitore della gara, di adeguate strutture di trasporto ferroviario, rispettando appositi standard di confort, pulizia e puntualità dei vagoni

· la possibilità di istituire un’autority dei trasporti

· l’eventualità di riduzione del numero di lotti stabilito dalla deliberazione .

Settore Commissioni consiliari– Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

